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È Romia 28, Ieri alla ore 11 8 itata 


"= Si calcolavano a 200 i deputati pro- 
- menti. Nua erosì erano i senatori. 


“lungo -la atreda: da-mollissimi applausi, 


— seguito. dal Prinéipe. Amedeo, s . dal 


i mera Dà ingigis, nè. rischi, (Benissimo), 


1 voli, (Bene). * iano 


‘Tutti sono oggi ‘oloni ‘ad ‘ati 


‘ploto. eBerdizio, dalla, vita pubblica, d 


Udine - mi » Martedi 8 Novembre 1889. RE 
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«stanno a lui come ‘in lutti i 
‘tempi’ ‘abbia la ricchezza in Itnlia' pigna» 
mente pentito i doveri della fratél- 
lanza verso la povertà. (Bene). 

Ii mio Governo studia nuova. :forme 
“della benefiaenza che. rispondano: alt'in-* 
Jola. del nostro.tempo, e ‘sin - d'ora vi 
proporrà. una legge: ‘che ‘toteli nel' la-' 
voro: la vità degli aperti, menti proy- fi 


Ciò che sarà la “gnsalone, 


In genera si, ritiene, vhe la sessiano 
avi” ‘pooliissimo interesse, che la sl tra. 
‘aginàrà  sèuzà tiotevòfi invidenti gino 
sila fine ;- pare che il tnidîétàro’ intenda 
‘fuggire tutte le : questioni: griaie che 
Ri SAMOA prima BAIA. 8 
eziòni '. 


Ma Je armi da tulti approntata non 
si dovranno, io soritido, adupernre, gra | 
‘6 alla seggozza “Ubi Gaverni dalla 
‘prudenza dei popott Nol le poseromo’ 
in Africa, dov& il‘ suclesan che aasisto 
chi‘‘aà meritatto; hafadirino alla nostra 
‘politica, ‘ siéohò © vasti ‘possedimenti ob | 
sojio' assleutati éli’4bi ‘‘favga 'afeta di | 
‘agloné è orragl fpertà” la nostra in-' 

| ‘ |'iubiza. (Benist}6,; applausi). 
“armonizzando in tutto. il. ‘regno it inse- dì © Accordi intertizionali, che si stan 
| gnamanto nella. ecuola. ‘primaria, -pre- 


“discutendo colla, Roger partecipazione, | 
| ‘parerà. meglio: difesr alle lotta dell'esi- sb ‘daravno, spériamé; Îl vanto di ger- 
‘stenza gli Opéra} dall'avrenire. 1" ** 


vite ‘efilcacimenta ‘je onusa della uma- 
L'esempio di un’osulata amministra» |'dità în quo dolitingnte dove questa aù © 
zione devs venir .dello Stato. Ea sem 


‘ebra bj “affabde con a Forma più ora». 
Dl ifioe rane gii ordini, a rendere più fa- 


dele della brbarie.:. 
‘dile e. fheno ‘diapendioso. È interno . reg. ‘Nol Tatsino ine inkt, entro le porteo | 
‘gimento. della, Nazione, il ‘mio Governo 


“alive: frontiere, e presso, ii Sovrano o le 
Vi presenterà. proposte che ne’réhdasio' | 
più profoui i saorifioî'' - n sil si 


Parigi 26." Oggi ‘lla Camaro si svol: 
se la'pripostà dall'éaliema’sinilatrà por. 


I Miscorso Be ale, Coe & favore . dei. midiatori soloperanti; nei <; 


inddgurata la' nuova sessione, 

- L'aula: del: Parlamento era abbaatanta 
affollata, Affollatissime erano ‘invéoe le 
tribune, specialmente quelte ‘-digloma. . 
tiche. SR Se ar 


piuti durante lo sgioperd : 

“Tra le'vive Iintetrozioni dbri'estfima 
‘ iniatra'a le ‘approvazioni " del ‘dotitro;i. 
Yves Guyot.combatiò energloninenta la»: 
proposta. che dalla. Camerà, a respinti 
dn voti 989. contro 142... 


dd, 
«Piton riconfarmata: 


+ ch Iata corifernia' cha è’ robà 
bile che l'attuale presidenza ' del ha Se 
mara venga.riconfermata, ‘© 
Cid evidentemente mostra. che: il: sé 

varno non ha alcun . proposito di. far 
‘esdladerte’ dalla’ pràéidenza l'on. Di Rù- 
‘ din comé sudavad -Peotendo, la questi i 
LGiDai: gioral.” 5° 


| Alla. porta: di Motitegitorio ersho le . 
rappresentanze” della. Cimera è del :Se- 
‘nato che” aspettavano i Reali, — 


Arrivò prima la Regina, salutata «Tebbe: molto: iidinprameso. 


‘ Cairoli somgramarato ‘alla, Camera. o 


;Appana' costtluito 1 ulficib di ‘Pros. 
denga . delia Camera, avrà luogo lu | 
COMmMemorazione Polialuaza; Pers 
Bonisdelto Cairoli Cu i 


Quando. entrò -nell'aulà tutti i deputati‘ 
ed i senntori si levaroio in piedi. Aa 
sieme alla Regimi” era il Principe ore 
FIANO: 

‘I Re entrò nell'avta: ‘alle 11 ‘presa 
Put tr: deputati. aspetisvéno' Tn piedi. 
AI suo Appatiro; acoppinzono, applensi 
vivissimi. 

: Ml Ra è vestito da ‘gonerale; evova la. 
--Panbià! dell'Ordine dell'Annuriziata. po 


arresti. 
Popolazioni, chà- dano è nella sogtra. leala'|' 


amicizie, , propaganda di civiltà, CODA | ‘nel 
tempi glociosi in qui il genlo itgli. uo 
allargava. i ggnfini - jdel' mondo cono- 


* abito” "tutti “Sì ‘igiovenino: dell' spera 
‘fidate [Bene drago). iù ‘’Ti-Uorisiglio del'}avori pt | 
Così io intetido cal miu ‘Governo 8 ‘con'| apgtovate il progetti degli’ arobfte 

Saconni «e.:Calderini ‘per uitimate |l. 


Voi furbevibdecb ilPnomée della nuova | 
i a rtpo avanti :la «facciata: - delf 
nuovò imposte, (Vivi è sp ‘Otungali 4h" | Italia, E così circondate, la patria oétra:' |' «quefiriventioo a Paolo fuori se - nr 


‘ piassi), ‘dalla universale. banevolanza 8 fidente 
Quando. eognormia:. nazionale isarà “uélta! aniversale” Aluda, Voi” potrete, ‘1’ 
regtaurata;. «quando. fl' »bilancio"détlo | consneranilovi tranquillamente all'opera | 
{ Stato-ai sarà. rilevato - per l’aiiento del nosuro miglioramento interno, ber: 
‘matutale dei ‘pubblici : redditi ; Vagerd. parara l'avvenitei; 


“SGitità. ‘ridchezza BUEgAriTÀ:. “eponta Lea Noi né possediamo pe «più slonro old 
mento iu quel rediproco affetto delle 


“mente. le, aveptuali: contribuzioni - cui 
essa potrà senza disagio; easefe. ollia- | nostre regioni ché “reèenti {nt etuenze” 
mata ia prestare; sè oontifinàra! qual | di saAtpra hanggs DROFAMONÌ8,: «RFOvatò,: 
leggero disquilibrio che ancora si av- A ara una -volta-la. ho vedute , Anti 
verte fra le entrate e ia spese se chb. «gli ivatiAni edoluitit: cun “int sbile 
‘Voi; custodi "dulla:pubblfoa fininze; d'a si affetto ai dolori” sd “alle. RAT della 'l 
cordo, gol.wjotGorarnio. saprete ni e mia, "Caba. e “pe. ho tratto, argomento di ‘| 
eRre. | conforto. e vi speranaa;. (Applaùst).: 
"Nè ai. sodbvarà, per questio. il; nodbro 4 > Le.lero: concordia è il inaggior pre- | i 
‘gredito, di. qui. non —tarderata;.oltra R'nidid’delle istittizioni, al’ nl governo - 
‘ inigliorare Je -funzioni,;e- che ha ' sîn tutti! cittadini" oggi parksoipano, ache 


| d'ora:-nello intritiseco’ ‘atora del' ‘paese .hanpo, quindi  maggiur titeio ad.un ri-' 
Nell inaugurare la; uova sessione. la: ford amento ' sicuro nella” “gara dell'atti "apetto” a-cui nessuno: rMeve per qual: 


gialativa, senlo con un orgoglio. che può "vid mondiale, : {isinsi intento, -manoure, tibari ‘tutti nei 
essere. diviao.da.tutti gli:iteliagi siacomè |. ;Vai. avete favorito:la: ‘produzione ita “sicondheitti ditittà tutti”. convinti che: 
l'opera dell'unità 6° della- libertà nazia- È ian; ime:la sua: tutela Doo déva ispi. “non, dî “deve” 'abusprne. (Bene). . 
nala sia tanto conaolidata da non te- |.rarbi a ‘“diffidenze | dd a ‘so@petti ‘ghe ; Qpeli. riapetto, sliacil: algo 
|nenzt frutto. 'Mtvidonb i. popoli, e non en antepose alla fortana, che face 
. L' Halia bafatto: în trent'anni quello | dave. impedire. de riforme: che, ahbus- pi 'forttiid “ae mio Giaa' Gonitore, che 
. che ‘per’ altre neizioni! ! foi lavora a sa sando. le.frogtiere.. rendano: ‘più facili gli a .il dove della mia ‘vita Aimostrerà | 
scambi ; ed amichevoli 1a relazioni” inter: Ta: i doveri dei c dmuni ‘prapi qsiti e.ren: 


pazionali. Bene)" ci ‘darà «prospera: è a felios. il; nostro paese 


“Opa che' Wveto di ‘atalitle “basa. ajiò Vive prolungati applatis grida) di; 
“uni industriale, vi sarà, «proposto Vivai ‘Reji ” En 


i; Ip, Goyerno. die ‘abolire. datarifii dio i 
i differenziale. «fra! l'Italià: o:- Ja Francia 
i (Beniss., applausi) ‘ché A7ete opportuna» | 
 ncnta: #; ptotato, - in nù inoménig 4 
‘transazione, a che mantenuta,. {nter 
, direbbe 1° avviamento; adiyL : ; più .Jibaro 
.benehè sempre: muoito «a regime com. 
«merclale;' da ‘evi: il''mio’ Governo” fon 
nard' ‘aligho, se "#6rrA iécolidato, Li e 





posato 


« Signori ‘Deputati, 


i ” Italia va ‘ussendo. dalla risi li 
cha ‘travagliato da,.anni l'agricoltura 6 

i commerci; A;:dar tempo cha si’ vifad- 

- ciano; #1: nio: Gowerdn ‘mon gi: ghiederà È. 


Novecento» mnila: 'liré pei” tira chia | Î 


8 Roma pb governo ‘irgustabio* e "Portia 


‘tudini:: 


per. lire 900,000. i 
L'ipipaltà' dei' lavori: shrà; dato A t 
‘oîtazione privata: a o; 


“Qiei che ha ‘arodotto. la” i | 
a e06h° ili 
del 1899, 


-Pripeipa Tommaso di. Genova, . : 

I mipistrì avevano tatti. de divisa” 
“on decorazioni.‘ a SA 

‘Era ansai rimarcato, rélla. tribona 
- glpionsiina,. rn lo decorazioni 0 lei 
_ brillanti. divise degli ambaaciatori e mi. 
.piatri. RIANIPOISnAAHio il ambasciatore 
scicano Moltohen. i > ou 

' Appena téagati gli appiaual provosati 
 dell'iciito; “del Re. €. mentre, Crispi | 
| prendeva, puato, presso il: rono ds ‘ri. 
stabiliva un silenzio “neravigliogo!’ in 
tania folla, il Re, seduto, con voce 
“ lonla incominciò la, lettura del ea 
.. discorso, a 0 i 


J l'ordine. 


Taviani” Tiavi tedesche” A RÒ Faneirà. . 


n Grno PE Monno 


Bin 
taje 





—- o 
' 


“she opo le: previsioni, prbblicatel 
prlmal ‘di getta bre. sull'esito della .ve 

(Benini ‘Bhid' protnettavano un prodot 
di ettolitfi di: vino 22,868/300°' odrri 
sponterte e n81--13/10f): detta‘ mbdia: gi 
Bono, varificati altr dapni.sai: Algnati 
si ‘grandi pf, anbil iragi, ioggie ,ggve 

this @ pr open della ‘phronospora, i 
iper ciò ‘colte’ daî* recenti’ telegrammi 
‘pervenuti ni Ministero di ' igrigaltàr 
risulta qhe::la. vendemmia ‘ha--effàttiv 
manto. prodotie, quest'anno .in.-Itali 
‘soltanto etiol)tri di vino. 21,!89,1 
‘‘oorrispdittanti & 57 77,100 della media, 
speri ;14 di' qualità ottime, 7ld pet 

3j14 mecivore, 1[t4 cattiva”In' néesun 
regione. la... guantilà del’: raccolto ha 
raggiunto la media. ed. è «stata. ‘singd. 
‘tarmente soarsa nel Yeneto, nella Lom. 
bardia, in Piemonte ed in Liguria, 
Cause principali dello “Scarso ‘ragcolto 
‘ada da er unici: ti grandiné 
ua da eran ora TREE Pte j- 


5 Ja i e,0 0° a . 
e: att % ‘ e! . Ù è è i 


I° sinjatro d'agelcoltara- gu | 






‘sinti’ 


-Fionl-ditlire. ' Br 
Signori Senatori, Signori Depulati, 


sero sui iuoga di 
| “feriti ® uno “idro. oa 


del Sud) togliamo ; doit. is 


"É giùnto a Montévidéo nn'iutivi no” 
-tedasso per “uotne ‘Otto ‘gont' Mildien: 
‘che. sit ;alloggiato.-*in uno! dei. iltigio?. 


DI mio duaitire 001” confprao; adi. ‘al 
ri, ‘Grandi, dette alla. patria l' indipen. 
“denza; io ho potuto col consorso. Vosiro 


dare: l'uguaglianza Ri: cittadiat: (Berie, 
RPPICNSI): fot È S| 


‘Prot raga ‘ratifionie; 


f Ta ‘prorg 8. della: Convenzione::m 
petaria ra "itali a, la Francia, il. si 
io, Ja Svizzera. tia Grecia, . fiuo dal |, 
BE dicembre dal'7890, ‘sarà ratifonta 
tr? pron dra Giibizotto è e “Gabinetto. 


L 
' 
; 
1:. pi dara ì 
ì 
4 
I 
4 


Questa, individuo ha distribuiti ian 
‘biglioti! di ‘visita, Aodompag cati de Na 

: ifcolare; feaila persone più. isa sti: 
«di codesta Ldoalità;-* ; 
- La ‘missione, sonda Bpiega.: LI vete 


nente i da er: 3 
e! . oct: DA 
“ #' "17 LOCA a" 


“<A fp ‘oli ‘il: al £ fu' finito, l'on. 
«ping, dichiarò qon -7Os4 forma, a. nome i 
"M. il Ro aperta la 1V eessione |. 
dela etimo sesta TARA ir in È 


I dauaA 41 


sdinie, il cyi 0 getto ì Ia otira: il ma+ 
strare l9 Stato; è congeduto il «com: ! erlhicnio: Dai Oggeti o pool: SAI in. 


———_— 
iafenz LHR de 


ae D'AFRICA: 


" ‘Hervizgi Nogliono. una rivincita, - 


I 

Un dispaccio da Londra: in ‘dala d 
.ieraera ce:-ge comunica: un altro cha i 
eute » «Officie lia risevuto ari. Sn 
dal Cairo; 

* Secondo questo dispaccio Ralita reo, 
coglia:la aus ‘forze àd FOARA, par 
rinforzare: Dongola.. 

Si crede cha medill una: ‘nuova ini 
vazione della frontera pgiziana: pet ri: 
vendicare la goonfitta; di l'oecki. 

‘T'dervisci ‘avanzarono i loro posti 
.gul:Nilo fino: rai Suarda ‘e continuano A 
‘Fare. inicarsioni! nell'A:biasluia,; - * *" 
Sono, padroni della. maggior parte 
delle provincie .. equasgriali se. hanna 


Data di ‘una grande forza. lis sala 
Erano tasso ssinania: dal ptati. ano & R 

Piasza deva l'onor, Crispi, SI COS nitro ‘dpletazioni.”’ 

| L'onor. Criapi insistà sulla neteanità io 
Ti accelevara.i favori ,pariawentari; in: |’ 
, Corso specialmente. lu.r; DERE Spara legge 
‘800)p.Qpera.Pie. -. 

- Èropore a.nome del. sgovaEnd: .cha fida 
sero riconfermati in carica :i membri | 
.dell'afficio, di. Presidenza. della: sespione: 
-Reecadente, a quelli della, commissione 

bilanvio. .. . 

Tali proposta del presidente. fel Cog- 

siglio, furono approvate: dall'assemblea, 


tutte fe classi della gociatà. Garantita 
la sincerità delle urne, ‘possiamo salu- 
ture con letizia! Je ‘nuove rappresen 
‘tauze dei, Comuni è, delle. Provincie ; 
{apniaus:) espressione :: legittime: ‘della 
volontà: popolare. {Vivi applausi). 

L'attuazione della nuova legge ha 
‘ provato che in Itatix può apparire di-. 
scordia di individui, pin è Spe tinzaa: 
di popolo. 

._ Fidenla nelle istituzioni, unanimi: nel: 
«culto della patria. (Applatssì). 

- Concordi procederéte ora voi nello: 
stadio di quei. problemi ‘sogiali ‘che mon: 
si pogaopo. più dn alegno opbliavo. a.di 
fronte. aì guali. l'indugio . »diverrebba; 
. ana'‘colpa.--—— Nel'bené degli amili ig ri. 
pongo principalmente la glifia del'mio: 
Regno, onde esca dal.consengo di tutti, 
la naggior forza. È Italia, (Bensssimo,; 
applausi): ca i 

E poichè vi saranno riprpesotati ali 
‘supi’ dei “progetti. di Legge, che. il di.! 
fetilo ‘di tempo vi tolse gi discutere 
nella. passata Sessione logiatativai vo 
potete ..Benz ‘altro ritardo. condarra a: 
più moderni ‘intenti quelle opere, che. 


: Secondo -queata: dottriaa, disuoi tera. 
bri non » possggo :CONETAF . anatrimnonià - 
90u persone che «Bon, appartengono Al 
“l'ordiva, 

. E'elezionia’ è lanate” aut atiitadla 
fisiche. ed intellettuali = 
. Hi divorzia; gi. sFisolvarà, 1aunioherol- © 
mente, quando in nessun modo si possa . 
ottonera la riconciliazione: degli : sppri. 
Nel onso cha'' ‘questi nou, si contro 
cambino ‘l'affetto; * ‘questa’ ‘nitooziaaza 
‘non Sarà sufficente * DIE gbnondete: LE 
. divorzia, .. 

i fonia degli. s6pogi divorziati. ade . 
Tarcanto a1a cura I UNA , 15% Una. 
‘ghe ‘si 'ibobridhiérà’ ca î as 
‘un mbéatiere-ol iufia profbWs[one,"* i 
ar Iluauova;ordiie! coùta:10609 ‘ieedibci | 
Di ui «Grermania,- Giappohe,:. 

ew, Lor IRA i usant [ 
S. Paiolo di De da - DO e 


, Minato aapolti n pozzi. 


‘Relagiafato da ‘Westfuglia oli: sig 
1460: ninatori rimaserg rinchinsi/ia’ “do | i 
guito. a. disgraziato agcidenie nei. poazi. 


durtugatamenta tab E cuera.. 
Iiboratl 1 pani è silvi, oi . 


sr rr 1 "i 





n ma Piimimiemt 


GORAIEAE. ROLaTiRo 


N o cite ch 


IN rr AR 


LB dichiarazioni. di. Criepi. 
i appravate ‘dalla ‘mghioranza. 


| Signori Senatori, Signori: Deputati; | 


. Con questi temperamenti & colla. pras 
tiva costante di ‘una ‘politica: equanima 
‘quanto dignitosa, noi inténdiamno ' n quel |" 
[Riposo degli’ animi chie” risponde. alla 
, serena indole del nostro. popolo italiabo 
e. che è la: più. salda pae, della 
paco (Appiausi). SA ci 

‘Questa | ‘pace appare’ oggi pla ‘dhe 
‘ mai 'éAssignrata all'Europa marcà i ‘89m 
DR dalle graudì Potenza è l’opera mia; 

ei’miei grandi alleati. (Vivi e pro: 

.tungati appiausi:e grida Viva it. Re); |. 

La questioni ghe + possono ‘tarbarla| 
non sono tutte iieolpte; epparò coli vi. 
gile sura, n AEYZR, aggias Arg. troppo! 
i Bilanoio, ‘soptinneramo a. provvedere: |. 
allaauenita ed. all'armata, cha. sono ‘la: 
‘ difese, delle.unità a della indipendoriza, 
‘a-insleme al’ mostro diritto ! sona’ l’elo» 
* quenza dei nostri Inioresai nel ancodo. 
(Bene) 


L'omor, Crispi. he autecipato : improv. 
visamente Jr. “rinnione: dalla : maggio» 
‘ranza che si convocò fisrsera ‘ata srla 
-Bossa a. :Montepitorio. per sevtira “ls 
uan) incazioni se Eiresi ento; del Don- 


‘giglio. è 





diga ‘5 ja — n ' di 
AMI ESTERO 
io ufilelale' inglese © 
. sonmbiato ‘per ‘Boulahger. 
Parigi 26. A Cherbourg due doga- 
nibrì arrèstaronò ‘una solaluppa | con en. 


tro un ufficiale inglese’ che i'doghnidti: | 
avevano scambiato. per Boulager.: 
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COSE DEL RAEE . 2A 


il 
Sia 
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2 kb. 
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Sha 
i AR 
ni 
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si za 
en Sat e n, * 
teca 


Din 3 ILE 
e RIC 3“ 


‘far passire tn crédito di‘ ‘fe. ‘180,009*" 


dipartimenti del Nord.e del Pas-do: Cai: 
{ala e e l'emuiatta. pier tutti i fatti com: 3 


‘ Cemplotfo'-in Serie: ste 

Belgrado 23, IL ‘governo ischpgi * init 
‘tomiploto a favois di Kargdorgaviohi 
T.Hnvinflabutò diplomatica” “riso . nb 6a: 


ult 


Stanotte. furono arrentati., tra. pl 
‘ personaggi; sonn Aramgenti aloni picci 


. Ce nali, 


“ Rertino eh. La, ‘Narddyutsche.. divas 
‘che la situazione. abtuate. nel Brasile, 
per quantò ai conosca dal tele raumi, 
roi ‘proveoherà Pevbibiinighte: inquio» vo 


Sembra :the..il. governo - at 
‘abbia forza.a, volontà per np epara,- 


Non wi ha quindi” silovn Bisogno di. 


ca "Una dragheria.i în Gapima, ni Ba 


Ua dispacaio da Filalelfa' ‘giedto:.. 
.Jargera. q-informa ole; magazzini. della 
i fatte drogheria .dgi signpri.Jannay e 

“ade (furono completamente. brus . 


‘a. 4I talori sousoritattei ù "fi ‘ballibni. 
«|: # 600: mila. dolluri; ug a' ‘dodivot a) n 


. Parpochi fra i. praga, che ‘LORO. . 
8 duagtrà, sFimpnero È 


CO "7 Mpa pid matelmonio. ii. vi 
Dai: Rosie dell'Atgentinà Amb: 


ali alberghi 6; si aununoia-conme mem- 
ro della «Stella, d'oro. di, Germa nia: 3 


‘'oolarà,. è la. propagazione pet RGS, Te 


“stitairio dal siinfonto È coin ‘ine: 
turale è! affinità; starti ipa 





La Francia viole la pace 


x 


Sales Sinva pubbilca nel Afatn va 
importantissimo articolo -dal quale to: 


l n glinno i brani segitenti 


* L'impersione: Gagliclmo 113 A, forea 


ci più ubile \dei sovratit. Lo î ignoro, 


i: Ma d:ceftò che ne dd ‘più astivo, 


Egli ha regnato finora in ferrovia. 
Trascotto fa: sua Vitd'a Gouversare son 
tniti 1 s0vrani a A paessre in riviati. 


‘tutte le loro truppe, 


lo non contee: che il. signor Daroti 
ito che postu  patagonats: n ini; ma 


= . vi è questa. differenza frà l'imperatore 





a il poeta, che li posta viaggiava par 
la guercà e 'l’imperatora il quala, tti 


Lo 'tama, è Boldaio fino alla cima. del ca- 
(> petti, non cessa -di.. ripetere. ché egli 
“viaggia per la vpada, | > 0" 


< Ed'è apipito” varchò | amd “ardente: 


mente la. pacs, ghe tiene la, ‘Germania 


intera, CORNER ARA nelle cadere, è sin 
mucchia tenta armi; tante? cartuccia e 


. tante materia sepionive ‘ regli arsenali; 


fanti medioszionti ‘6 strumenti chirut- 
gicì negli. papetali,..come su foasinio. 


si bi piena. BETA, 


Egli ha la soddisfazione: di garan- 


i, tiro! Ta pace. in quanta condizioni, che, 


per alito, sono ‘orribili ;-a' per - ansioz. 


‘rarla andora ‘più st selve’ dello” triplios 
— l'allentiai” è” Bi ‘otcinbà ‘incendigtamente 


di cementarle, di perfezionaria e di. goti. 

Agietarie nuovi. Aderenti, i 
“il sud goto è quetto dl nebirsiggiare 

assolotamienta quelli ghe posrebhero v vo. 


Clers ta guiarta 1° a fibra FI è riuscito 
cc nonza ‘aver. guadaguato-il Bbjtarinone |: 
a ‘benefattore dell’ Unità. o 
#04 8000 ‘gaskoro the, deziderano la; 
n glerra?” Oh, fa Gormania: no, verte. 
i monte, né l'Ausiria; nè l'Ataliao chè for 
“- mano da laga déila paese‘ don) 


È la Francia il  gemioo comin, a 


è’ Jai .che fa ‘apendere ‘ Ogui Anne dei mi. 


liardi in armamenti, che fa strapparo 
al lavoro fecondo .i ‘giovani cho ved, 


. gono ‘immobiliasfiti: ‘met 00rpi; d'apuiata, 


É lei, in ana parola ‘ “ohis veglie la. 


guerra, ci è contro questa oterna agi- 
tatyion ind: Eta” Ra dovere di. 
- Gifandergi,: » 


‘AT 6 la rattata: consentisse pad mg 
Bere preificà | L'onivardo ‘fe H4s biro. 


‘rebba: Tovesa dI fondere dei cannoni Hi” 
, fonderebbero degli atenaili. pag l'agel.. 
coltura. Le univeralà 187 rebbero! li lurp | 


uditurio; ia professioni Lbfbali nori ver. 


vobberò più apazzate dual reclutamento: 
l'industria é l'aguicoltute: non, ‘maniche. ' 


rebbero più di Braccia; la imposte g- - 
rebbero “dififotite ‘di: a lerzo & li. i 
talia mon. sarebbe, più: ‘minacciate o dal 
falimento. CT E abit 

Ma ie Francia. tano, nelle: sua mani 


Votre terribile, «Ja gui. sono ripohiusa 
‘ dutte le tempnsto,.ed è: dinpaziente ‘di 


«“soatenerie sul mondo: Un&-atlina’ PRat 


- Fopa, ‘apprenderà * con ‘spiivento | ché Nibri 
‘ mata francosa Rì avanza sui Reno, ghe 
ha valicato la, Alpi. a. ‘cha lg ana: flotta |icino a molti a non comuni. pregi! dei | a godere un vantaggio dull'amriniatra! 

‘comunigsimi’ é dap pochi difetti. 


minaccia fe costai’italia. Quel. giorno 
l’Huropa gerà pronta #a'trà’ tnilioni d 
combattenti sitmaltanaà mente” aj'aciglia. 


ranno auil'agrestore' 8: l'addortanpo. gle 


Ventrema rompa, Allora, alora: soltanto 
la pacs serà solida e.dutabile, 00. 

Auando noi leggiamo! queste: dichia. 
razioni nei giornali, ‘6 "quarido. la tro. 
viamo nei discorei degli oratori. ‘a noli gut. 
t' intesi dei messaggi dai auvrani, ci 
domandiamo s6 la. Francia non sia cir 
contata da uns touraglia delia! China, 
perchè tuiti debbuno ingannare’ sula 
sno idta 0 i suol ‘santimanti, su 

Be si volesse hen guardaria, si. ri- 
conosterobbe che la Francia è gese"- 
zialmente pucilfica Egea ha -rifatto-la 
sua. arIuata ; ma Koh è nell'intento ehi 
‘wa popolo che ha avito' una dinfatta, 
di ricostituire le pue farze?. Ha imi- 
ito la Germania, V° he - seguita pel enoi 
sforzi, non poteva disponsarseno, 

. Tutti in Franoia: desiderino chè Sia 
dato it segnala ‘del disarmo ; 100 vuole 
dariu lei .per. la prima, poiché è stata 
cvipta è perchè i-auoi nemici sona în 
agguato. allo uo frontiere | ma fo de 
sidera, F'attonde, ed'iba provato cià;! tre 
‘anni fa, ‘quando ha intrapreso una 
esposizione che avrebbe inghiottito le, 
ane ultime risorse se la guerra fosse 
ACOppiati 


LEA Pe 
PA TT 


‘dhismnto si dovrebbe - diya;! 


‘profusione . di esienza musicale, 


DA TORINO. 


1: Nostra Coisiaponnanta) si 
Torino, 2 novembre 1850. 


ui. * Marika * cal si argo. 


de la Mariska, entrai a beato (ati 


grano, guardando Il snbbliso nbs si 
‘affollava: nel grazioso teatro, oreidet 


| propeto ‘at aver falto il mio ingresso 


DA sinagoga: tanti erano i rappre 
; pontamti fa: razza semitica cho popola. 
vano la sala, 


E fanome. 19, did aust di TAZZA, è 


‘subito apiegato : s% dottor (Giitomo Ora. 
‘fica, autore dalla Mariska, è un ebreo 
da la. trbù dit. Visensa, | 

L'Orefige, ut simpatico giovansitto, 
oltra, ltre ché antord': dello ’ , pet tito, 
lo: è nucha del libretto, 

Un libretto, A. dir.verv,i non ricco di 
pregi me Che PASSA SBNZA dede B:Senza 
bfamia, E 4 

I verni sono: così: a ‘cori; v viotào nd 


uan forma corrattisaltzi, ‘880 ne 1rova 


n'ultto ché ‘anjipioa mafsidettimentò. { 


‘Si capizéa’ pere ‘chie’ nel dottor Draficn 


dè ttia buona stoffa di librettiata; # de 


guresss un po' niù'e forma, polrabbé 
fata qualobta Atumegligioi #7"? 


c Mariaka: 8 ut orfana: ongheress hmata. | 
da. Erik, 


‘une studente ‘pure ‘alghe. 
“raso Hani Uma; Tiqmata’ ‘ap’ “zingaro, 
Eyamar, che viene 3 proporgi: di fag- 
gira:pon.Jui nel. .puo::pasde; ‘dove. di 
veuterà nua apdag: 

Muriska teplenni, ina. vinta: dalle 
preghisra, di' Eyamar, scouneente ed 
abbacdunara Îl paesbinatiove la sorella, 
‘adottiva-che Pamava e da citava Cgine. 
ata thedpe, Go Pi" 


Nei momento della figa: viso: Reda 
| che violb' opporsi, Eyamar ferises tor. 


talmente Erik ghe cade. pagloma al 
nottbdindi d° Arliaoo, i pilo aio. |, 

Nel secondi “dttà siamo nel paere di 
Eyamar.. Queati autva Bri” da un'im- 
lidacdià di Eadienfhi per. cui ‘al giurano, 


| davi * al’ ‘Vagahio” "Prother. a. glia. 


foca” un elarna’ amintà,. Appare dii 
richa la aposs di Eyemar, Tableau! 


: Eyatmar. mangia’ la foglià è covsiglie |. . 
Eoik re partita: Enk Qbbedifica . nal |. 


sedendo, ‘ina Hei terza torba si dignb. 
"Hegite . 6. l'amolgia. apariace e: Eyamal 
«ed Erik, asbiatti i colrelii ip - ‘battono, 
-Mariska si getta ‘in mito: gi ricevi nà 
dolpo da Erik che - la da Bpirdré, ue, 
‘fanmento. dopo tra le braccia. del due | 
“sontendenti. io “a 
Lama. vedete hnche. Fazione for 8° 
«bla corretta” od $ piena. ‘di tontràd. 
praidioni: + nol 1 Gioi 
‘Ela siusida È. i, ug seni 
A ‘giudicare dagli ‘epolanai. i ‘8 “detto” 
‘ aubline, 
Neanocha Verdi ottente mai nu tal gue 
Qessone nella sus Mrenters, 
Stadiandola” bene però: gi trova, 


ii)! 


E primo fra * tutti i difeni. ‘quéllo 
‘ao assenza. sagolule di. drasmatigità: 
Nell'opera dell'Orefico negsuno di quei È 
cnvmmenti in "Giii “l'iamatopeia musicale, 
asprimando: l'agione, con l'atidétza del 
suoni, fa trep dure il pubblion e lo av 
vince a do fa parata coi l'adlore i 

«Sella Marfa, dbolto stadio; una 
ma 
san'avgenzo eesololi di’ atta; Una ara 
dio pedanto di affetti, una .munia di 


’sovinbboudare nualla concariatura, re 


spingendo quasi sdegnosamente la séia- 


plice bellezza dell'ispirazione. 


L'Oreflcs, si capisce ha dei talento 
utusionle, ‘avrebbo unche sentimento av- 
tiatico musicale. squisitu, ma ebbe panra 
di sesnira la. orme... dei noatti somibi 
ohe con..l'armonia più ‘semplice; Cava» 


vano degli efferu pur ballitmmi, 


vie 


1 fra di n.7 POREILEE ATTO Hi 1 
e AT . î 


1 L PRIULI 


II I 





9Slenttori dal. pubblioo, ma non a sarà 


mel: Lesideràta, si 
© DIffigi Imeénta rozisterà alle svizio lei 
teripo. î 
Ei l'enecubiciia?.- = 
Iù com pléssy buane, La si aironi ‘Emma 


Fiappo- Ajilt. una Mariaka inarrifabile. : 
|Ruanitanzui Togsa una-pribtà, da brava. 1 
Tana cantò con tanta, flialn voltara,. i. 
‘doni une; sithrezza di Antoriagione (e dl 
80608, da contribuire. Psr molta. parta. 


al' buon asito dallo spettacolo. 
Nel 
sieme fa sempre centorosamente ‘Rò: 
plaudita, 1 
Per la. signora Fiappo Zilli la ooo 


fermo ; mio pronostico: direnterà pens 


eatebrità. Artista lo è di già. nel #en 


timento a gell'ingegno,. 
. TB .tenore Gambarelli. (Ecik) ha una 
‘buozissiaia voce, ma Questa pur. troppo | 
| pon basta. Dovrebbe stu-lare per non 
cadere in. Certe, aimatura che. fanno. 
imormerara il pubblico pIù. tollesantò. s 


Benissimo! il basso Beltramo. nelle 
‘piccola pariò di Protker ed il Llvorì 
‘baritond © I "quella di Eyamsr,. quan. 
tungaa Ta ‘voce non già delle più gradito; 


Ban e siolto applitudito i sig, Lui i 


Hu:: 


‘di uno stiidente amico di Erik. 


I ogri affiatati « a sorretti. fecero pe 


‘alare ratto” ‘nr bellissimo coro del s6- 


hai 


dita, nia. a' me Saobrò non troppo mne- 
ritemente. . 
Per Agire. 
Un” ‘isplacabilo freddurieta” ‘anduva.ì, 
‘raffeddando la sala € secegndo i ì gono. 
sconti gridando a tutti: 
_ Bui che questa. Maioli Bon: 
‘Biojelto 1. s ce IL 


n! 


C-—- Parohé f * 
De Ghi. Pha bivta don è n ‘Orefice? 


io “Verga. 


2-| bal Fermhiami 


DALLA, e 


- Ghedaate, da covata, 





{009 ‘amniniatitive”. si Varléia, 


Sabato, 
somplacico da Gilinia,. 
‘abervenbbro ni 8 se? ‘consiglieri, 
- Fiasondo: in ‘nedonda “honvbcazioni’ si 
usò alla: nonna. si Uot asmertsdii of. 
ettivi ed uso supplante, Riusbivuno e 
tetli affettivi. cani voti: 2. Paciani ;nob, 
Giussppo o Nordià rob, Giuseppe. — 8: 
lente Maltoni" GR " 
atti e tre a quesito si dice’ vinbn- 
| gi&reno; e diamo tornati dacorpo, ' 
Forumjulii slampava clie.nel giorno 
“prededente era stata. dna rinuione. pre. 
‘paratoria di 12 consiglieri, che gum 
patti avrebbero inieinata une giunta 


{ di: maggiorenzà, cor gi ‘apo nil mite Ga- 


brick METTA 
O e gerohò non "a tarverinero ‘questi 
“signori” ‘alla seduta legale P_.. 
‘Ma cosa ‘dirà il' paese? Ma di gives 
cpusi. la- “pazienza. degli. ‘elestori P" 
A parer: nio inital: mito non si può 
augurarai. che i nostri interessi abbian 


zione con tanta pompa insidiata dallé 
effameride iuogis, « 

Del.resio }e mie, previsioni. sì .sond | 5 
“Aviverate, ‘ed ‘Ao il conforto di ‘éanero 
‘giustifionto dal Tatti della” mia “gori 
-dulta. 

La mia: ligta. era, una “ina di «gong 
liazione, ed avrabbo assionrato al paese 
un periodo di pace frattifera. 

Resta ora a vedersi quanto 0' entri 
în volontà del'pasese ne la lista trion- 
fante del For urapalii, 

Ecco a coma siamo giunti; nd uno 
scioglimento probabile dei Consiglio; 
che getterà profonde aclssure ed agita» 
zioni inutili tra sittudini che desile. 
rano la-paco cl i. benda: del comune; 
desiderate di lavorate è. non, perdere 
ri foro tempo in atara dietro E mers 
os'ilità peregneli ;. che già al postutto 
tutto gi ridace a questo... = 

Io faccio vati che inlervenga un so. 
(condo ma non Ju credo: puasibile, Coro: 
860 iroppo bene il: valore. della ‘parti 
combattenti, per formarmi und Inginga: 


1 


Volle ancha iob, dar’ ragione £ quelli «di ‘sombinazioni,.. padifiche. 


cha gridano che è ‘Bnita il tanipo dalia: 
Alisica — aIte. —..per dar posto alla 
musica — scienza, — — 

Uno dei’ prégi ‘migliori dell’onora è 
ln gorrettezza. d'istramentezione, Una 
chiarezza forsa anche siegorato, di ads 
centuazione, 

Una ricchezza di canti, us: “Do! | mo 


natoni, ma mai goiasi. 


Secondo unt ia - Mariela; sarà dita: 


n. TE 
Ha fatto ‘onttlva. improselone la lettera: 
pubblicata dal Forustafuti ‘riguardo a, 
quella povera famiglia che trovandosi: 
in: istettozza, ‘cerca sussidi pero tifa ra; 


lananzi la Vita, 


° L' ospitalità’ esige-* ciel cviguirdì; | 


‘d'altronde’ non volerda; fare: la carità; 


si può rifiutarai aenzk bisogno di da. 
menti: ‘pubbliglo: 
“La tettera: del. resto: he offeso la cit. 


pezzi da sole aio quelli. ae 


29” gi ‘plant i soriiglia. per | 


tadinanza intera. che ba anzi per vanto 
meritato fl'ititolo di munifca e cari 
tatevola. © 
È vero cha.noi abblamo molti poveri 
e non 0'è abbosdunza ser gli atranieri, 
cium-i caso ‘era eoceziotiale a si poteva 
o. chiudere uni pochio;,0 ovvero con bella 
‘Ii na dire, Gi mosti 
een È Pa do - on ur A: 
* # 
/Lé nostre sale da Lello furono affol- 
latiadima domenica sura - 8 gli fari 
indarono egregiamente, DE 
: (4 4 
Si desidorerette aepero ge il Circolo 
mustogle si riavrà dalla. sua letargia 6. 
(sa col nuuvo nino, si riprenderanno i 
concerti, stualonli 
x, 
4% 


Ragooinandari “al Mabidipio che prov. 


Toda n' :pubblfoi spanditoi — btati tolti 
—_ per evitare durivazioni d'ecaue sinza 
il consenso della Isgge. Auche un 00680 
pubblico non iatarebbo, male, per im 
Dadliro daria evaguazioni — per ogni 
‘Bogbio della città. Basti” passare per 


‘berti )uoghi: nascosti: par podare: dallo | 
lBpeltatolo. poco gradilb di concimasioni 
LArufelali, Non 06. che: dire. .o- coglo 


“gehiattace, Si danno qecti Imperiosi bi» 
sogni 

", . ion *.., 

4.0 i # "! 


‘Porniati a" todoste i IEsto, ‘quan. 
‘tungeà ‘o muviéitplo l'ala talano, ghe] 


i - ! ditohiara. di: non'volefne sapere? 
éotido' ‘ pito: L'orchestra, venne. Applane. 


1. B uma questione: delicatissima ché la 
civittà non ripudia... 3 

Si tratla degli ssposti affidati a 
Mani che nov sono degne di- averli è 
di educarli, 

Si facold'an'irililegia’ nictilaado ma- 
| Rari apposita Comuliszione! ‘Inderfenta 
(ti. vedere la. cose in-ficsia. 

Quanta gretitydine:non- ser veranno i | 


poteri trayatalti | - Guanto. plauso. da” 
none itamno manderanno cali opera. 


pia di redenzione di questi  piogoli | 
‘schiavi «di colpe... ‘R'amore, «he non 
‘henvo.i moggi. necessari diidifena:< 

da mi sugurersi.tha aorgerse ona. 
| postolo che gi acgingesse all'opera uma». 
ilaria fondando Un Mgtituto ber. questo 
Piné: > 0oite s6-d01 basi “eolide’ po 
‘trebipe: Barvire' E Frari ai moltipl cargi 
dei figli ‘apori.:. na: 

, "Torugro: A sorivere. ancora su già. 


Fuites 


- Wa | Qdorico, ag nevenibre. 1889. 
-- Risposta”6d utili ‘aensigli; * 
deri mi arrivé fra meni il gioraale | 


ba: Patria del Friuk del 29° sorrente. 


Qhe riportava mu comufticato -di Tai 
‘bano ola aviguiazizzana ivolericali di:8, 
Qiorico firmatari di ip Asipuza per 
fan nominare Bindago del Comune: H, 
sig. M, Apgel0 mentre sitenevano me 
pure complica di quel deliio Bibdgeata, 

: 1 sig Podi Flaibano) auitnalato’ farsa 


per Ma olpo di sale elellorale, (ha 


“preso an granchio col credermi firma- 
‘tario di un Istanza ‘qhe non. ho mai 
roandha Vederia, istariza che ore ' gol. 
tiato Yennia sapore che si'’Gapriva di 
ifriio: nel modé il: pit ‘sdofito’ «nate: | 
«Tiose: .&d.. operà :.di-.qerte beraone chè 
non bunno Kvato mai iL Doraggio di. me 
(MIAO, Aperiamente la ioro. Tito por 
‘tica, 

TCA tranquillizzare” Particoliata | P a 
iFiarbanio sento di! poter ‘dirà dhe'a'proi | 


’prip ‘vere: phe n: bràngo.: di.-olericaii 


nolfauto.. apparegehiava: la. famose i 


stanza, ignoranti dalle conFeguen | 
"iù ngorà Bei duani prevedibili. fog 
veninà. | 

Io oredo:vbe-i! 1sip.: MAL diaibto 


come Egli è, a senza: pretese, non'afi. 
- biaca ne veglie subbarcarsii al.gravaiin 
carico di Bindaco, tanto più che. Lui 
gr esstiv’ digiuno di ogni dissi plina #ra* 
.tminiscrativa, Ma che, forsa.i olericali 
vorrebbero spudroneggiare in suo nonge È 

E hen si accorgono’ cesì "chele mi. 
ChOFanze Basi impongono alle mag i04 
tanza, CPeoranne, un precedente it. dis 
sidi smministrativi di ent on si può 
prevedera la vonsegnenze È _ 

Lasci ognuno, fbero # Govetto: di 
soggliere ii Capo del Comuna, ‘nessuno 
&Ì permetta con artifizi di difficoltarne: | 
. ta seglta che è desiderabile, ricada sempre 
BOpra Res pratica dei dovari ine- 
venti. A a cariga. , 


“in scuola elementare ce fe 
anialle. cosa le pi. ar |. 
glterita, Mentre ja questo , paesa. sì 
davora alroromente per dar tarmino. ni” 
‘lavori del* campanila della Chiesa, si: 
trova Îl' locale” della” agudla' feraminile 
sn: posizione fale, è -apecialmenté ‘ in 
questa stagione, da far pensire bene 
Bi genitori prin adi mandare. la loro bam. 
bine 19 nu tuogn dove fu tetto ji santo. 
‘giorno il kola nén può farsi vedere cha a 
piogoli intervalli, sanza ub poco di fosco! 


‘ Riardilio! Grande è visibile Gi 


baria, 








peas asciugare. i muri inter ni umidi e pieni 
i muffa, 

I} totale è poi tanto piotolo che non 
anntlene ‘che ia metà selle alunne ine 
ascritte; "0vaiochè in povera, mnaenbra ai 
Aree peli'im possibilità. di poter: :A00u- 
diro alla mansione a-lei affidate,: 

IL provveditore agli atudi farebbo 
‘opera buena a portarsi aopra luogo par 
constatare Ja verità di quanto sopra d 
datto, i 

La leggo sull isteuzione pubblica cb- 
|-blipatoria qui non porrà avere mai sf 
felto, 66 .pi‘tma tion si assiotrano i ge- 
.nitori, affinché mandino le loro’ bam. 
bine- alla ‘Bottola; cha il iocalè sia #en0, 
spazioso, e nella cruda. stagione. acal. 
cdato:da un: pueo di. fuodo nediò. qusi 
corpivizi non ebbiano a soffrim nella 
lero saluta. 

Si pensi una buona. volla. ‘anale E 
quel Siconli paesi, uve la supersiizione 
Tegua da suvrano e fa altenttanti schiavi, 
‘in quatto phu poh è passibile pregre. 
dira sera l'istrazione, 

Spero che non di ‘jastintanno più 
olira le..onse andar-come vanuu è the 
di Comune iuteressuto . ed il Goveruo, 
provvederanno all'uopo. 


ta. paesano. 


Per rioni stesdi. IU Consiglio 
dei Lavori pubbiidi apprové il progetto 
i manutenzione della strada Nazionale 
dalla atezione ferroviaria di Pal MAnOdva 
al gonfinà amato verso Vizoo, 


“CRONACA "CIPTADINA 


* Cileo Bhosma Latina, Como 
abbiano sinunciato,. am. ebbe nego 
da FiurIone dal Butta Comitato di. Sa 
‘gibae della Gioco! Rosen fi cui venta 
"Approvata: it Conto Preventivo 1890, 





AtÒ, che. Sb pr evedeva, pur 
troppo, è avvanato eri. HI. tempo. già 
S'avava' messo male, ma alieno per. 
miss. che fl primo giorno della fiere di 
S, Caterina: si cempiesia: senza disttrbi, 
è poms sbbiemo ieri accennato al mer 
cato afflel mutta coba ; «i Tecero molti 
ulfari, parecchi essendo sati ì furestie- 
“Pi compratori; 

‘deri 'bul''riertato erano circa B100 
‘capi. bovini: # ‘circa -AU0 cavalli, (ii-ao- 
; quieti, specialmente invitelli, bumero. 
us ed a prezzi alti ; 

Oggi invece piuve, a non è x | divo 
‘gilindi sai) -ieroato riugivà proprio 
È fallo: «dii ‘poea agerenzi ha | tsràpo 
«abbia & mutare. E così anche. questa 
fiera è. andata mula! il 


“Ab e iviga de ripuito, 


sa srache i lornera ‘Perineri otustatate apiento 


nu lampade della luca elettrica per la 
Iltamnezione pubblica. 

‘Noi aperitmiò che l'impresa vorrà 
mettersi in grado di far cessare questo 
‘niato di cus colié spacità | tamen di 
qu-gli abitanti ila cui’ vis rimangono 
All'uspnig e: ha certamente rue danno 
alia slesaa. preda. - : 


N contr avvenzioae 1 "Ereo la 
- parolè» che defi gli agenti della  vigi. 
‘langs arbana pronuuciarone ben spesso; 
«Qua: nina vemina di cossmti. farono. 
posti in contravvenzione, a. dovettero 
pagate la relativa multa. 1ps0 fatto, 
perabe oblti'a Graie dela nda È per 
“rasesi dat fegolazionti” di polizia ur. 
bang, 
. Andyte poi ad ingogriare sì coperitti 
gti articoli di quei regolamenti 001 quel 
pel po'di bibite:in sorte. ale avranno 
“avnto in corpel' > 
‘A& ogni “diodo i ‘vigili hanno see: 
‘guito la: leghe, e'alà lette: R lira È 

“il arco Cattanoo. In. Piazza 
A uno 
‘Cattineo, SI ‘ruccomenda particolar. 
mente ai genitori di condurre i loba 
bambini a; visitario trattaadasi di un 
tratteninzonio puramente morale, 


fInsovazioni dello. Con 
gree Afsionierià dti cose, I Con- 
sigliò di Stato, or recontissimo parere 
adotiato dai Miniaiero dell'interno, Ha 


ritennio. che ja Conprogegioni di carità 


4 le altre Ammimatrazioni di opera pia 
nundinate dai cesssii Consigli comunali 
‘Rob siano soggette, in seguito alla av- 
‘vénota rinnovazione dei Congigli co- 
‘monti: alla integrale rinno azione è 
«debburo: quindi continuare ed ade. 
piere - il. oro ufhclo e rinnovarsi nei 
todi 6 tempi sinora naservati. 


Rana Minor, ‘Per questa 
Esrs dantuncista ‘la serata. d' onore 
dell'applauditissimo buffo siguor Bar- 


lì seratanta, ‘depo i seconde atto 
Hell" opera, ‘eseglivà lo ucherzo comico 
intitolato «Un sognuecio », 

La: marie di Zerfina verrà interpro» 
fata, dalla esfmia signorina Svicher : 
Ji nostri avgrii cal ; braviagimo ‘ar- 
idta,” 


Vi DR ni t ii 
' e . 





Fanfoeek parigi. 
prima, al Teatro Minarva, rlebutto del 
coebre Ventriloquisia Puni Carro coi 

‘nuoi Fanfocci parfanti, di statura na. 
. turala, 
- Ma-che cosn avno | Fantoosi par: 
fanti? . 
“I Faritogol. -patlontissono la, più. ma- 
reviglivea apatiulitàaztiabioa del: giorno, 
nitendarel: Sul" yalcogseniéo ‘gi 
seotgono vari individut’ che per la loto 
verosimiglianza traggono in inganno i 
più necorti ‘è che dapprima restano im- 
moli... A un bratto somparlaca sul pro» 
©" gaonii un nltro personaggio ; egli è 
. Paul Corvo I proprietamo dei Fun 
- togci, il: Fenomeno dei Ventriloqui, 
‘Carro, dipo aver asvertto il Pab-. 
blico vhe 1 suvi funtotei nen aghe per 
sang viventi, ma asaeri artificiali, Laglio 
il velo che li avvolge è Don somme 
sorpresa mostra agli spentatoti aloine 
comiche fieonomie Ognuna di quiste 
figure nonversa } tutta caniano, ridoni 
a 'zelierzano, e st. bene che in-rébltà si 
Graderabbe di ‘avére dininzl' agli occhi 
Mina fumiglia viva, — <Ecohi da la vuca 
. a. questi’ casori? Chi dè:loro Fimpulao? 
- Chi da loro, diremo “nosst, «la: vital. 
L'unteo signor Carro il quale mediante 
, Vimimitabile ago vantriloquismo, urla 
- la-divarse vooî, cosal.da:far credere aò- 
aciutamenta che lo - *Agirò stessò dan. 
“gino, parlino 4 acherzind 1! Card‘ nibri © 
‘ “dà a acorgera "iegsnn movimento dalla 
bodea, pur osservanilolo col binodeolo.. 


Il Pubblien conguiao di. tanta. mera» sl 


viglia!'non’ può frattariotal’ al Fidéra 
e dal compiggere) 
spesso ‘interiottà” “di vivissimi #pplavsi” 
FI suo stccesso è quindi ‘brillantiazionò 
quel che più monti, meritato, + Ogni. 
... uonguatalo non: deve lagciarai sfug- 
‘ gite l'occasione di recarsi Lal ‘Teatro 
er amniirarvi è Fautoosi parlanti 8. chi 
i. fa. parlava: xt ., 


. * 
3 TE OLI i 
. ne 


t i. ida Fa UE. 


« AVYIBGIAL PUBBLICO 


” sottosgritto THrettore del Molina. 
a Cilindri di proprietà del co. De- 
talino di Brazzà, avverte ematore” uh’ 
poco oneaio negozianle chie tenta di 
esitare Ie.eno farive di quali:à infe. 


riore, imitande il timbro ad umide-che.l 
portano | sacchi di farina negenti. IUEZE 


queato stabilimento. 

“Già, mentre è prova dal buon nome 
che giustamente godono i prodotti del 
Molini di Buttrio, rieace di dano, ol. 
tre che'h questa” Amvinietrazione 8d ni 
audi Rippresentanti, anche ‘agi: titani” 


acquirenti delia merse ché. POM, stai. 


timbri. falsificiti; 

Il sottosyritto proge pertanto gli im- 
terefenti, ateneo «di ‘inistifioa zioni, | 
badare coltre che al timbro del. sacco, 
anche ail'oticheta ad alla pismbatura ; 
e menlra avverbi “oha i genuipi pro. 
dotti del Molino di Buttrio, si possonn 


avere, nlire she; al Maligo : stessa,,, au: 


che pressi 


, 8uoi Rappresenianti si 
Quo, (atm Mu sali 


Magistialie 


omp. di Leine, si riserba di «Prope-..| 


ders in confronto del disionebtà “talsl. 
foatore. di marche, 


Bultmo.22 nivambre 1889; 
II Direttore 
Giuseppe Corrubofo. 


tra . . bei 
cal e ET 


a rr. Canio. 
ERNESTO D' AGOSTINI] | 


+ Qot più profinido delnre. annunciano 
la morto oggi avvenuta alle ora ;H ant, 
dell'avv. dott. Errncato, Are 
wind, Dl 


: Una ciudale” è salattia siballà* nd igor 


donato della scienza, Jo volle. spento in 
anl fior degli agvi a dell'ingegno ch'ei. 
sorti dalla’ patta svegliatissimo è di 
cui die’ si bella provo, 


- L'attimo amico, dal onore. ganernan, | 
Favvocata valente 4 facondiveo, Vamu:: 


rosissimo padra di. famiglia. è morto a 

niili dd anni, |. 
IN Frivli che l'eble 

ua fondazione, n co]llaboralora, sonte 

tutta l'amarezza della perdita avve- 

puta-w manda comineszi alla famiglia |” 


del povera Brunet l'omaggio delle 


sua più sentite e profonda condoglianze. 
La memoria sua vivrà a lungo in noi 
& pensando alla sua fina così imma- 
inra, non puasigile, nom véergare Una - 


lagrima che ci sgorga -intraitonute dal. | 


QUure, 


Puverò Ernewia 8 La ‘bene “meri. |. 


tavi ili vivera a lungo, ty chie potevi 


esssra utile alla ‘’soctetà:* caré ‘agli 
Arioli, e a tutti  solaro “sho Ai cono. 
Sdevano, 


: {Jon enosto Er Apostoli si dl 


Apento per sempre on-Quore ripieno di. 


Rifetti -panerosi, una Intelligenza‘ furte 1 
sd eletta. 
Trista destino! 


La Redazione, | 


- Quanto. 


Too del-cimpo saulova a g8 d' intéino 
|} delicsto «profano ddila più balls e 


talobè: Carra -viane. {la semplicità è 


fia dalla, 


CA AE a i a pi RE I 
r n tal « . . na ° ' 


Oggi, ‘alle org 8: ant., dopo lunga @ 


penosa malattia rendeva l'avima a. Dio 


lavo dott, ernesto d' Apontint 
. Nanni dd. 


La moglie, la figlia, il fratello; let 


soralle ad i cougiunti, «firanti dal do 


lora, danno il;tristissimo annunzio al. 
parenti ed amici. pregando la diapiansa 1 


della wiaito, 
Udine, 26 novembre 1988; 


"erp 


T funerali seguiriinno duinanti sere “| 


ocladi, (27 sort'-alle. ore d pom. n 
Chiesa” parrocchiale: di S, Crigtoforo; 
partendo dalla. + via a Palladio . 


MI RIA nose 


WI 
i | 80} chi nad. “lascia evadità, q' affetti. 
i ° Fota giota hu bell'urna. 
: A. soli 29 andî, da grudo è violento 


morbo rapita, all'amore della famiglia 
gi alla’ socletà. 

Ira: gentile, aveva.'anime educata] 
a aquisia bontà, # some l'umile ficrgéle 


dotci rieti olié nél''sembinnie sereno, 


“quast’térgo briatallo, vagnmente riflet. 


téanti, 
Tia ‘od inontà "a modestia dolcissime, 
urità del suoi costumi 
e‘dlfra’ doti belie di ou era fornita 
lu faranno . ricordare perennemente da 
Autei quelli. ole la consbbero @ l'avvi. 
Qinarono, 
‘ 16 puro "ahi de foi. ‘amiddi è did ebbi 


quest'umile tributo di sincera tondo» 
glienza, — Vale, o:dfar:a, la memoria 
«che dita lasofady; dorforti e soddisfi il 


1-Vaginitai tuò iplrità. i > È 


Udine, * ‘55 novembre LABG, ii 
Chiarina Conai; 


È 
"io i 
. sig Ta 

. ia 3° 

«di 


1 Hall! ". 
Siancrevaziani metonrologiclte 


Stazione di Udins — R. Tutituto Teogjgo: 


4 | ion, 
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Nar, rid.a 10* £ o di... 
‘alto pelo TO 
“liwsalek var snob +538.00: 1618 745.9. 
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Aeguacad, mil — dd 
Roe, emi] 

val. kilnm. ù Ò n D. 
Tenia, contigl 59 i G6 | 6a TR 
Teîo È «rina Arontinmigna A, 6 


I iticima 1.0 
 Fumgiaratara mimma all'aperto —Q8 
Minina esterna nella nolte 


3. Meltgiamma nu-tearleo del 
l'Uificio Centrale di Roma. —. Rice- 


ato. alle or6 "6! 'pom, del. ; giorno, 
AG n novembre 1889 : Lo 
Probabil tà: dtt 


Venti da. deboli a freschi del muso. 


‘quadrante — Cielo vurio ‘non qualolie 
pioggia a nord - 7 Temporstura. tn au. 
Mento, 


‘Pall'Osstro, Mele di Udine) 





a 


VARIETÀ 


aci. e. 


29) su suicida por non nvaf vista 
pl l'Esposizione di Parigi > 


La: arohaca,. «parigina ha reg: ‘strato | 


“l'eliro” giotto “un sui: dio per “cadsa 
ban, singolare !., 

“Un provitigiale,. certo Vurgilto Pdl 
Quale probali: mente non hi latto mai 
giornali, arrivava in questi ultimi 
givrni v- Parigi & ‘prendeva alloggio.in 
uu'albergo di via-Orlana, dove, ap. 
ana diaceso dissi di ‘éesare venulo ca 


arigi onde visitare l'E«posizione. ani- 


versale, Dome è facile. i ‘parzoni. dala 
l'allargo non poterono traitanerai lo:rira 


‘e gl apnunoigrono che |' Eagezizione 


era chiusa ‘da givindici, giorni. : 

Allora il viaggiatore gli manifestò 
‘la più vive contraristà par questo ir 
rimadiabile contrattempa, è decisa tutta 
“via di vedere io sgombro. idagil ‘ledifiol; 
“Ma ‘quella visita gli cugiond una così 
; penosa Impressione da:farlo riantrare 
all'albergo d'un vimore: irigtigrima LITE 

All'indomani tnettita, an garzone 
. inquiato . di.uup ; vedera il provinciale 


diacendere sali nella PRA damera e do. 


trovò. aafiasiato. Matta le pure per 7i- 
—ubiamare ip. vita î dingra iato; korn: 
Tonò vane, 

Tn ‘biglistto trovato: gapre un mo 
bile avelara cha il povero provinciale, 
‘W'afflittod'esséro’ gilt in ritardo per 
visitare ln Esposizione, uon aveva vo- 
luo sopravvivere alla sua sventura | 


di. pelle avucenta - dalla. guandie.,. 


+J-Givfone; “co)retdo! 


idonr 


“di tirs Wtorline 230,000 dh 
capo, di approzzaro. lo grandi, virtia 


cla bontà del.aua: carattere le porgo 


n Bisegno. dal dona ore! . 


. { santtamente . combagia 


ti FRIUI I 


i nasg dille signora Hoffman. 
Suatiluirà I naso di nta - donna con 
l'osso. del petto .di un pollo, -tale è; in 


Roero, parole, il | ogrion: tentativo cho” 
anno fatto. chivirghi del Long Island. 


Cullege: Nospitoî: n ‘Brooklyn (Vork}.” 
La. signora Etw Hoffinin, ohe di al 
cudi-bof'ba perdi Il nto ‘iagà tn 


“Meglio #4 una malattie, ha “Jiolnarata 
#ésonteriante al suo medico che era de- 
‘glia ‘a sottomettetai a qualsiasi opa:. 


tazione; fossa anche la più doleroza, 
purohè le si desse un. naso iu carne è 


O. desk, fon potendosi più nbituare nd 


invore. nd. naso artificiale, 

- Barbra che la avessero parlato del 
‘osso di un giovanàito; al quale L'ohi- 
‘rurghi di Nuova-Yosk fubbricaràno.in 


niavo nada d0n gn pezzetto d'osso:tol. |. 


tigli dal dito mignolo, e delle alrigois 


steriori. 


L'operazione, “avibra almeno; riusai * 


‘perfettamento, ma |l-nano' dell'infalice 
era lungi da rassbriigliare a quelli da- 
togli dalla natura, 

Per la signora Hoffman si è proce” 
duto differentemente 

Si è tantato-dil -fubbriant? e, coma abi 


Mamo, dallo, un. 3890. con l'asso stlelvi P 


petto di uria gatlina,' ‘fpévisn per il'oes” 
don: dei brandelli 
di cute tolta Valla: Jronte, della aieson, | 


Bignura. 


L'operazione sasendo stata fatta re. 


contemente, non sì conostè aucura quale | 
esito abtita  nruto.;. ma aembra she 
medici abbiano : eremo fidunta nel suo: 
cusso finale. i i * 


Par lo casa del poveri a Londra. 


oa vel Afarning Post che alb 
o Guinggs8;ha erogate la somme 
bl, 6,200,00 0}, 
per l'arbziine’ di' cane” pet “pivot lavo 
ratori, 

Di tale somma ‘L, 200,000 (ik, lire 
d,010,000) davenano spetidersi: a Londia,: 
GO.UOL (ik, 1 i, 260,000Ujfà :Deblifo, 

DI reddito prodetto dall' appigiuna. 
Imento,.dalla .casa;idbyr& 3 servire. allo. 
sedpo di sviluppare. «maggiormente il- 
latfera "ai fiduoiari, 


in una: ‘soi 


È Gainness: dine ché ‘del'ingo tatipo' adr. ' 


tiva Ja gravità dei pali che. nagenmo: 


«dullé! insalubrità:' déllo ‘ibilazioni del 
“tidvsriy echi Yuolé ‘donttiliuirà n° prov 


vedere lora cane annue è pulite, 


Una grande scoperta. 


ti giorilale cdi Chicago sonunzia che 
uno scienziato amerigano ha: able; “ana; 
ssoperta addiritiuta:pertentoni. 

a scoperta consistorebbe. nel” pro- 
vara con progessi scientifici, l'enislenza |}, 
dell'anima umana, 

Lo sotenziato iti quistipne, 000, FATA 
modestia, non vuol vhe poi. pa gi go- 
nnsca Îl sun nome, è il giorni adi na 
cago, per irailitàre il discorso, gli ap: 


‘ piebica HI} NDMA poatiezio, olo chiama, 


il signor Holnnd, 

Dunque cotesio signor Holland sà 
eunvinto che l'anime, eotto una «forma 
vaportosi, altro non è che l'esatta ri- 
. produzione del nostro sorpo,- col quale 
“in ogni: punto: 
come una bella mano di donna entro 
un guauto:. morbidissimo di: pes de 
Buéde., 

Ua giorno . = suoocala ‘Holland = 


dal mie attenzione fa colpita dal fatto 


‘di vi slo ninico, e cui ary stato am- 
‘putato un piade, a che sosteneva che 
gofftjva sembre orribili. dolori al. ‘piala 
‘alie ‘gli ‘Avevano. amputato, ‘nl Dedo 
gioé che non aveva più, Talvolta egli 
agcentiava col'dito la parte del  BOFDO, 
‘dhe "lLò' faceva "soffrire, precisamisnie. 
quella ‘parte "dova ‘trovavasi prime il 
piede ‘perduto. i 

“Ani ed ‘anoi; l'ottimo” Holland si 
storturò: il cervello su ‘questo fanimeno ! 
curiogissimo è fili par inventare na.gii: 
crosgiipio così prsnte, che si riestiva 
con essò pessino a distinguere 1 mi- 
arobi nell'aria niù pera di questo monde, 

Ed acco coma ne. desorivo” l'applica- 
zione ulla soduerta dell'anima: 

“ “Misrgooni da tn amico cha -nveva 


‘ perduto an braogié durante “Ja guerra” 


dei 1863, e ‘lò pregal'di -colluonre: la 
Bua 0ano immuginaria SE un: foglio” 
di: carta - bianca, pregandolg in pari 
‘tempo di fara soma-sa aveste ancora. 
avuto il ava brascio, cioò di fare un 
atto di volontà per allocare sulla carta 
la mano che: nin avsva più, Egli sor- 
rise, e mi gurrdò coma hi guarda. UTI 


i mato, mid pol! aEcondisgega ‘al'iîo de- È 


siderig, Allora dispogi if mjd - poro. 
sobpiò ‘a una brava distanza” del foglio. 
“di parta, a eobito misi rilavb’in iméndo: 
sconosciato. La iuauo ara là, sopia, forma 
impalpabile, ma -appatante ‘E vioscivo 
«A: vedere distintamente certi movimenti . 
‘della dita che tradivano l'impazienza a 


:àinovedulità del oro posssasere, La. 


solaì un momento l'istramenta, è pool 
guardare ‘all'amico ‘rila, ‘Appena adat- 
tato l'acchipralla lente, egli mando: un 
grido ‘ob' in rio “dimenitichezà wai, tanto 
rimase siupefatto è Sorpreso Bell'aver 
visto. la sua ‘mano: 


“ pur: 


CL Putata 


Adercati Ai canta 


Lilatino dei prezai fatti sul. mercato 
di. Tdivio 126 ndvambre 1989; 


LEGUMI FRSCI 
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Prepristà della cipograia M, Rambusco È 


BOJATTI ALESSANDRO, gerente respona. 


nr 


‘(rande ribasso 


‘TI aottosoritto rende noto al rispet 


‘tabile pubblico, ch'egli vende i suoi 


cyiai vecohi di collina da Monfalcone a 


Prutsetco, dell'annata. 1387 e. più vae- 


l ahi, di uva. anpassità, a prezzi ribasseti 


a motivo di Iquidazione, - 

- Iene in vend.ta botti vecchle in huon 
sntatove. di: perfesta qualità a prezzi ri 
tispimi. 

Recapito Via Grazzano. n 68, primo 
spiano. n 

i. Siglamondo Hoîsahmann: 


AV. RADDO 


favori porta Villalia < dans Mangili 
n sti 
‘- Vendita Essenza d'aceto ed. 
aceto, di puro Vino. 
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